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14 Nov 2016 

Cause di esclusione, Cantone scioglie i 

dubbi sui soggetti obbligati a dichiarare i 

requisiti 
Mauro Salerno 

Cantone prova sciogliere i dubbi sulle dichiarazioni dei concorrenti in gara. Il tema è quello 

delicatissimo del rischio di esclusione dalle procedure di appalto. Per questo, di fronte alle richieste 

di chiarimento piovute dalle stazioni appaltanti, in merito ai rappresentanti delle aziende vincolati 

ad autocertificare il possesso dei requisiti previsti dal codice, il presidente dell'Anticorruzione ha 

diffuso un comunicato con le prime indicazioni per le imprese e le Pa. Annunciando fina da ora che 

sulla questione l'Autorità preparerà comunque un documento di indirizzo più organico. 

Chi deve dichiarare le condanne penali  Il primo punto da chiarire riguarda i rappresentanti di 

impresa obbligati a dichiarare l'assenza di cause di esclusione legate alle condanne penali elencate 

dall'articolo 80 del Dlgs 50/2016 (commi 1 e 3). «Problemi interpretativi - sintetizza il comunicato - 

sono sorti in relazione al riferimento, mutuato dalla direttiva europea, ai "membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza", in 

quanto l'ordinamento giuridico italiano non contempla, nella disciplina dei modelli organizzativi 

delle società di capitali, un "consiglio di direzione" o un "consiglio di vigilanza"». 

Per l'Anac, la strada per applicare la norma è quella di fare riferimento ai sistemi di 

amministrazione e controllo disciplinati dal codice civile. In particolare i riferimenti sono tre: 

1) il sistema «tradizionale» basato su consiglio di amministrazione e collegio sindacale; 

2) il sistema «dualistico» articolato su consiglio di gestione e consiglio di sorveglianza;  

3) il sistema «monistico» fondato su Cda e comitato per il controllo sulla gestione costituito al suo 

interno. 

Fondandosi su queste articolazioni il comunicato chiarisce che la dichiarazione e la verifica dei 

requisiti relativi alle condanne penali devono riguardare 

1) i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle 

società con sistema di amministrazione tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega 

limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

2) i membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e ai 

membri del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione 

monistico; 

3)i membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con 

sistema di amministrazione dualistico. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/11/Anac_Comunicato_dichiarazioni_esclusione.pdf


Inoltre la verifica dello stesso requisito deve riguardare anche i «soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo». Cioè «i soggetti che, benché non siano membri degli 

organi sociali di amministrazione e controllo, risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli 

institori e i procuratori ad negotia), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano 

stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell'impresa) o di controllo (come il 

revisore contabile e l'Organismo di Vigilanza di cui all'art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato 

il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza dei modelli di organizzazione e di 

gestione idonei a prevenire reati)». 

Nessun controllo invece deve essere effettuato sui membri degli organi sociali delle società 

eventualmente incaricate del controllo contabile, visto che le società di revisione dei bilanci sono un 

«soggetto giuridico distinto dall'operatore economico concorrente cui vanno riferite le cause di 

esclusione». 

Controlli antimafia Cantone ricorda che , al contrario di quanto accadeva con il vecchio codice, 

«l'art. 80, comma 2, del Codice non individua i soggetti nei cui confronti opera la causa di 

esclusione attinente alla presenza di cause di decadenza, sospensione e divieto derivanti da misure 

di prevenzione o di un tentativo di infiltrazione mafiosa». La conseguenza è che per questo 

specifico requisito i controlli dovranno essere eseguiti su tutti i soggetti indicati dal codice 

antimafia. 

Come vanno rese le dichiarazioni La dichiarazione sul possesso dei requisiti su tutti i soggetti 

indicati dal codice (e ora dall'Anac) deve essere effettuata dal rappresentante legale dell'impresa. 

Che dunque può gestire la dichiarazione per tutti. Non c'è neppure bisogno di indicare nome e 

cognome dei titolari delle cariche sociali. Con l'obiettivo di semplificare i vari passaggi Cantone 

precisa che le stazioni appaltanti devono richiedere i nominativi «solo al momento della verifica 

delle dichiarazioni rese». 

Per tutelare i rappresentanti legali dell'impresa dalle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni 

false, Cantone suggerisce loro di raccogliere in anticipo e a prescindere dalla partecipazione a una 

gara le « autodichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte di ciascuno dei soggetti individuati 

dalla norma, imponendo agli stessi l'onere di comunicare eventuali variazioni e prevedendone, 

comunque, una periodica rinnovazione delle dichiarazioni». 

Quando vanno effettuati i controlli Gli ultimi chiarimenti riguardano il momento in cui devono 

essere effettuati i controlli da parte delle amministrazioni. Il comunicato ricorda innanzitutto gli 

obblighi del codice che impongono di controllare il possesso dei requisiti sul primo e secondo 

classificato prima dell'aggiudicazione dell'appalto. In ogni caso le stazioni appaltanti sono tenute a 

verificare il possesso dei requisiti per adempiere alle prescrizioni previste dall'articolo 76, comma 3 

del codice, che impone di pubblicare la lista degli ammessi alla gara (e dunque anche degli esclusi) 

in modo da consentire la proposizione di eventuali ricorsi. In più, è la conclusione, «e stazioni 

appaltanti possono procedere al controllo della veridicità e sostanza di tali autodichiarazioni anche a 

campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per assicurare la correttezza della procedura, 

ivi compresa l'ipotesi in cui sorgano dubbi sulla veridicità delle stesse». 
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14 Nov 2016 

Requisiti soft nelle linee guida Anac per i 

Rup, ma resta l'obiettivo «project 

manager» 
Giuseppe Latour 

Più spazio ai Rup in possesso di un semplice diploma o di una laurea triennale ma con una buona 

anzianità di servizio. Arrivano al traguardo anche le linee guida Anac sul responsabile unico del 

procedimento. 

L'Autorità anticorruzione, infatti, ha appena licenziato in via definitiva il documento che 

apparteneva al primo pacchetto di atti interpretativi messi in consultazione a valle del nuovo Codice 

appalti. Rispetto alla versione originale del testo, sono arrivate soprattutto limature di dettaglio, 

anche se su alcuni punti gli uffici di Raffaele Cantone si sono spinti oltre, facendo chiarimenti di 

merito piuttosto incisivi. Come sulla materia della verifica dell'anomalia delle offerte e sulla 

gestione degli appalti centralizzati. La prima cosa che salta all'occhio, leggendo le sedici pagine del 

documento finale, è l'introduzione di box prescrittivi, che sintetizzano il contenuto della parte 

discorsiva e danno in poche parole le indicazioni più rilevanti per il mercato: questo cambiamento 

va incontro ai rilievi fatti dal Consiglio di Stato. Per il resto, l'impostazione generale è rimasta 

identica alla prima versione. I Rup, quindi, dovranno rispettare una serie di requisiti, che ne 

garantiscano la professionalità. Proprio su questo punto, però, arrivano delle correzioni importanti. 

Il Rup, infatti, dovrà essere in possesso «di titolo di studio e di esperienza e formazione 

professionale commisurati alla tipologia e all'entità dei lavori da affidare». E, per appalti di 

particolare complessità, dovrà possedere la qualifica di project manager, ma solo all'indomani del 

varo del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti. Ci sono, però, dei tetti specifici 

che il responsabile unico deve rispettare, a seconda del suo titolo di studio, collegati al valore dei 

lavori e delle concessioni. Questi limiti, nella versione finale del testo, sono cambiati. Per il Rup in 

possesso di un diploma l'ambito di azione si allarga e sale da un massimo di 500mila fino a un 

milione di euro. Chi, invece, ha una laurea triennale non si dovrà fermare più a un milione di euro 

ma potrà arrivare fino al limite della soglia comunitaria (5,2 milioni). La laurea magistrale, a conti 

fatti, servirà soltanto sopra la soglia comunitaria: nel testo iniziale era richiesta dal milione a salire. 

Insomma, i titoli di studio contano di meno, a beneficio dell'anzianità di servizio. Nel testo vengono 

confermate le ipotesi di incompatibilità. Quindi, le funzioni di Rup non possono essere assunte dal 

personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 dell'articolo 42 del Codice: sono i soggetti in 

conflitto di interessi. Allo stesso modo, il ruolo di Rup è, di regola, incompatibile con le funzioni di 

commissario di gara e di presidente della commissione giudicatrice. Ed è confermato anche che il 

Rup potrà svolgere, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di 

progettista o di direttore dei lavori o dell'esecuzione, a condizione che abbia i titoli necessari per 

legge. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/12/Anac_Rup_Linee_guidan_3_determ_1096_016.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/12/Anac_Rup_Linee_guidan_3_determ_1096_016.pdf


Altri chiarimenti importanti arrivano sulle funzioni. Nella fase di affidamento il Rup si occuperà 

«della verifica della documentazione amministrativa». In caso di aggiudicazione con il massimo 

ribasso, poi, dovrà occuparsi «della verifica della congruità delle offerte». La stazione appaltante, a 

suo supporto, potrà prevedere che il responsabile unico sia coadiuvato da una commissione 

nominata ad hoc. Nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa il sistema sarà simile e il Rup verificherà la congruità delle offerte con il supporto della 

commissione giudicatrice. Sono precisazioni che vanno incontro ai dubbi emersi dalla 

giurisprudenza. Infine, un chiarimento arriva sulla situazione nella quale vengano effettuati acquisti 

centralizzati e aggregati. In questi casi le funzioni di responsabile del procedimento sono svolte dal 

Rup della stazione appaltante e dal Rup del modulo aggregativo «secondo le rispettive competenze, 

evitando la sovrapposizione di attività». Quindi, le due figure dovranno convivere. 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 



 
14 Nov 2016 

Lavori specialistici, firmato il decreto: 

salgono a 15 le categorie «protette» 
Mauro Salerno 

È confermato l'allargamento del club delle categorie super-specialistiche. Le lavorazioni a 

qualificazione obbligatoria, che il nuovo codice sottrae all'avvalimento quando superano il 10% 

dell'importo del contratto, salgono da 13 a 15. La conferma arriva con la versione finale del decreto 

ministeriale, preparato dalle Infrastruttture in attuazione del Dlgs 50/2016. Il decreto è stato firmato 

ieri dal ministro Delrio e ora attende solo la registrazione della Corte dei Conti prima della 

pubblicazione in Gazzetta. 

La novità principale del provvedimento, peraltro già annunciata nelle bozze circolate nei giorni 

scorsi, è l'inclusione delle categorie relative alla realizzazione delle barriere anti-frana (Os 12-b) e 

alle strutture in legno (Os 32) nell'elenco delle categorie considerate a così alto livello tecnologico 

da essere escluse dalla possibilità di affidamento completo in subappalto (in aggiunta al divieto di 

avvalimento citato in precedenza). Per queste lavorazioni il subaffidamento è ammesso fino al 30 

per cento. Oltre scatta l'obbligo di realizzare un Ati verticale con il titolare dell'appalto. 

Inoltre, il decreto individua alcuni requisiti di specializzazione necessari a ottenere la qualificazione 

nelle opere super-specialistiche, con particolare riferimento a: specializzazione e formazione 

continua e aggiornata del personale tecnico. Nel caso delle barriere stradali, paramassi e delle 

strutture in cemento armato è previsto anche l'obbligo di dimostrare la disponibilità di uno 

stabilimento industriale adibito alla produzione dei beni oggetto della categoria. 

Le disposizioni contenute nel decreto varranno solo per le procedure e i contratti i cui bandi o avvisi 

siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore nonché, in caso di contratti 

senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data 

di entrata in vigore, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

Previsto anche un «periodo di monitoraggio» di dodici mesi durante il quale il ministero verificherà 

gli effetti sul mercato delle nuove norme in vista di un eventuale aggiornamento. 
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14 Nov 2016 

Sindacati dell'edilizia in audizione: «Durc 

per congruità e contratto edili per limitare 

gli incidenti» 
Giuseppe Latour 

 

Durc per congruità, con verifica dell'incidenza della manodopera sui costi totali. Applicazione del 

contratto nazionale degli edili a tutti i soggetti presenti in cantiere. Limitazione ulteriore del 

massimo ribasso, sotto la soglia di un milione di euro. E, soprattutto, abbattimento dei requisiti per 

l'accesso all'Ape agevolata, per la quale bisognerebbe ammorbidire i paletti relativi ai contributi 

versati. Sono le principali richieste arrivate dai sindacati dell'edilizia, nel corso dell'audizione 

davanti alla commissione parlamentare di inchiesta sugli infortuni sul lavoro. Si tratta di misure che, 

secondo Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, possono incidere in maniera rilevante sui numeri 

ancora drammatici degli incidenti nel settore delle costruzioni. 

«Siamo soddisfatti per l'impegno annunciato anche in questa occasione dalla senatrice Camilla 

Fabbri, presidente della commissione», hanno dichiarato al termine dell'incontro i segretari 

nazionali delle tre sigle, Francesco Sannino, Stefano Macale ed Ermira Behri. Nel corso 

dell'audizione i sindacati sono partiti dai dati relativi ad incidenti gravi e mortali in edilizia e alle 

malattie professionali: «Abbiamo ricordato alla commissione che nel 2015 si sono verificati 694 

morti sul lavoro, il 22,5% nel settore dell'edilizia», spiegano i segretari, «e che nel periodo gennaio-

ottobre 2016 i morti sono stati 100, contro i 72 dello stesso periodo dell'anno precedente. Siamo di 

fronte ad un fenomeno che preoccupa e che va contrastato con il massimo sforzo da parte delle 

istituzioni».  

Da questo presupposto nasce una piattaforma unitaria per il rafforzamento della qualità e della 

regolarità del lavoro e delle imprese: «Le nostre proposte sono chiare: ripristino del Durc 

(Documento unico di regolarità contributiva) nella sua formulazione originaria, passando in tempi 

brevi alla certificazione della congruità; applicazione del contratto edile a tutti i lavoratori 

impegnati nei cantieri, unica condizione per assicurare loro una adeguata formazione (che in edilizia 

è obbligatoria), uguali prestazioni ed uguali diritti; riduzione della soglia di un milione di euro 

prevista dal nuovo codice degli appalti per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, in maniera tale da limitare ulteriormente la possibilità di ricorrere al massimo 

ribasso». 

 

Ancora, i sindacati hanno ricordato la richiesta, già avanzata nel corso dello sciopero di pochi giorni 

fa, di intervenire sui requisiti per l'accesso all'Ape agevolata. Al momento, per ottenere l'anticipo 

pensionistico bisogna dimostrare 36 anni di contributi e almeno sei anni consecutivi di cantiere. 

Limiti troppo stringenti, che vanno ammorbiditi per allargare la platea dei beneficiari: «Sulle 



impalcature a 65 anni non si può stare, come dimostrano i dati terribili del raddoppio degli infortuni 

mortali tra gli over 60». Infine, bisognerà rafforzare i controlli e le sanzioni, dando piena attuazione 

al decreto legislativo 81/2008, il testo unico sicurezza, «con la costituzione della patente a punti, 

strumento importante per la selezione ed il sistema di qualificazione delle imprese». 
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